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Introduzione

Pinna nobilis è il più grande bivalve presente nel 
Mar Mediterraneo.
E' una specie endemica e vulnerabile, ritenuta in 
pericolo critico dalla Lista Rossa IUCN 
principalmente a causa della diffusione negli ultimi 
anni del protozoo parassita Haplosporidium 
pinnae, che ne ha causato morie in tutto il Mar 
Mediterraneo.

Delle opere di conservazione sono necessarie e per 
questo motivo sono di particolare interesse le 
popolazioni isolate di Pinna nobilis che sembrano 
aver evitato le morie causate dal parassita e che 
rappresentano quindi delle importanti riserve 
naturali.
 

 





 









Le cause del declino

Le popolazione di Pinna nobilis del Mar Menor sono 
sottoposte a numerose minacce dovute alla forte 
presenza antropica sulle coste ed al turismo nell'area.

Raccolta illegale

Motori di barche

Pesca costiera



Le cause del declino: contaminanti chimici ed 
eutrofizzazione

L'aumento continuo di nutrienti dovuto a scarichi di 
materiali di origine antropica ha culminato in un intensa 
fioritura algale nel 2015.

Questo ha causato una diminuzione della luce che ha 
portato alla morte la maggior parte della vegetazione 
bentonica (85%).
Il risultato è stato una grave anossia che ha causato una 
estrema riduzione di densità di individui di Pinna nobilis 
tra le profondità di 3-7 metri.

L'assenza di esemplari di Pinna nobilis di grandi 
dimensioni nella laguna può essere collegata alla 
presenza di contaminanti chimici.



Le cause del declino: il fenomeno meteorologico 
Cold drop

Nel 2019 un altro fenomeno catastrofico per 
l'ecosistema si è abbattuto sul Mar Menor: il Cold 
Drop.

L' evento di piogge torrenziali molto forte ha 
causato un enorme afflusso di acqua dolce, 
materiale organico e sedimenti nella laguna che 
sommandosi ad un picco di clorofilla a ha 
provocato una ulteriore anossia nelle aree più 
profonde.

L'evento ha causato inoltre una diminuzione di 
salinità.





Conclusioni

L'estrema vulnerabilità degli esemplari di Pinna nobilis 
che vivono nel Mar Menor rende necessarie delle opere 
di conservazione.

Alcune tecniche di protezione e conservazione:
● Gabbie per esemplari giovani
● Creazione di aree protette ad accesso limitato
● Espianto e ricollocamento

In questo modo si spera di salvaguardare riserve 
naturali di esemplari che sono e saranno ottimi punti di 
partenza per ripopolare le aree del Mar Mediterraneo 
che originariamente la specie occupava.



Riassunto

● Pinna nobilis è una specie di bivalve endemica del Mar Mediterraneo che è al momento 
in pericolo critico d'estinzione principalmente a causa delle morie causate dal protozoo 
parassita Haplosporidium pinnae.

● Essendo necessarie delle opere di conservazione, sono stati fatti degli studi su 
popolazioni isolate che possono agire da riserve naturali, in questo caso sulle 
popolazioni della laguna del Mar Menor.

● Tuttavia anche nel Mar Menor Pinna nobilis è minacciata: dei campionamenti eseguiti 
nel 2014, 2017 e 2019 mostrano un consistente declino, in particolare una sparizione 
totale del mollusco sotto i 3 metri di profondità.

● Tra le molteplici cause abbiamo attività antropiche dirette come danni causati da barche 
e pescherecci ma anche indirette come lo scarico di materiali in mare che causa 
pericolose fioriture algali; inoltre piogge torrenziali hanno portato ulteriore materiale 
organico nella laguna e hanno alterato i livelli di salinità, esponendo le popolazioni di 
Pinna nobilis all'infezione di Haplosporidium pinnae.
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